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e in aspettativa per riduzione di quadri dell'Esercito, della 

Marina, dell'Aeronautica e dei Corpi di polizia

O n o r e v o li S e n a t o r i . — La legge 10 dicem­
bre 1973, n. 804 — che ha attuato per gli 
ufficiali delle Forze arm ate e dei Corpi di 
polizia, con gli opportuni adattam enti, i cri­
teri ed i trattam enti economici stabiliti per 
la dirigenza civile — richiede correttivi in 
talune soluzioni adottate, specie per quanto 
attiene alle disposizioni che hanno previsto:

con il prossimo 31 dicembre 1978, la 
contemporanea cessazione dal servizio di 
diverse centinaia di ufficiali dei gradi di 
colonnello e di generale, molti dei quali con 
anticipo di 10-12 anni sui normali lim iti di 
età per il collocamento in congedo;

un trattam ento economico per l'ufficia­
le collocato d ’autorità  in aspettativa per ri­

duzione di quadri eccessivamente ridotto 
rispetto a quello complessivo che avrebbe 
percepito se avesse potuto perm anere in  ser­
vizio fino al limite di età.

È stato, pertanto, predisposto l’unito di 
segno di legge, del quale si illustrano di se­
guito i singoli articoli.

Con gli articoli 1 e 2 vengono sostituiti 
gli articoli 5 e 6 della legge sopra richia­
m ata riguardanti la possibilità, m antenuta 
soltanto per i tenenti colonnelli, di essere 
promossi nell’ « a disposizione » qualora, 
dopo che siano state effettuate le prom o­
zioni dei tenenti colonnelli in servizio per­
manente effettivo, residuino disponibilità nel 
numero massimo fissato per i contingenti
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dei colonnelli — allo scopo di introdurre 
perfezionamenti d'ordine tecnico che con­
sentano, altresì, di evitare situazioni spere- 
quative.

Vengono, perciò, introdotte modifiche mi­
ranti:

ad armonizzare le disposizioni dell’ar­
ticolo 5 con quelle dell'articolo 6, nel senso 
di consentire a tu tti i tenenti colonnelli di 
essere valutati per l’avanzamento nell’ « a di­
sposizione », almeno quattro  anni prim a del 
limite di età, per poter fruire comunque di 
più valutazioni;

a considerare, tra  i param etri validi per 
l’avanzamento, anche quello dell’anzianità 
di servizio, di modo che, per questo parti­
colare tipo di promozione, si possa tener 
conto, a parità  di ogni altro titolo, della 
maggiore esperienza acquisita;

a rimuovere l’involontaria sperequazio­
ne che verrebbe a determinarsi con l’attuale 
versione dell’articolo 6, che garantisce al­
meno una valutazione, per l’avanzamento 
dell' « a disposizione », soltanto ai tenenti 
colonnelli che appartengono ai ruoli nei 
quali non opera (od opera in ritardo) il mec­
canismo del collocamento nella suddetta 
posizione.

L’articolo 3 sostituisce l’articolo 7 della 
legge, per quanto attiene al trattam ento  eco­
nomico nella posizione di « aspettativa per 
riduzione di quadri ».

La disciplina stabilita in m ateria dal pre­
detto articolo 7 prevede per gli ufficiali col­
locati in tale posizione un  trattam ento eco­
nomico davvero modesto (quattro quinti 
dello stipendio e dell’indennità di funzione), 
che poteva appena giustificarsi in passato 
quando anche il trattam ento  pensionistico 
era calcolato nelle stesse proporzioni mas­
sime rispetto a quello in servizio attivo.

Nè può essere sottovalutato che la pre­
visione relativa al collocamento in aspetta­
tiva per riduzione di quadri, che non trova 
riscontro in nessun’altra  categoria di per­
sonale dello Stato, sia pure pertinente al 
sistema, si presta ad essere intesa dagli inte­
ressati quale lesione dei d iritti acquisiti e 
crea motivo di viva preoccupazione per il

personale, che guarda con apprensione alla 
eventualità in parola e sente con amarezza 
di essere mal ricompensato per i lunghi e 
logoranti anni di servizio prestati.

Si impone, quindi, un adeguato migliora­
mento del trattam ento  economico durante 
il periodo di aspettativa per riduzione di 
quadri, tale che possa assumere giusti va­
lori intermedi tra  quello spettante in a t­
tività di servizio e quello di quiescenza, sen­
za far venir meno, allo scopo di facilitare la 
diminuzione del personale in aspettativa per 
riduzione di quadri, una certa alternativa di 
scelta tra  la permanenza in aspettativa e la 
cessazione anticipata a domanda dal servi­
zio, prim a del transito  nella predetta po­
sizione.

In  relazione a ciò, dal nuovo testo del­
l’articolo 7 della legge n. 804 del 1973 ven­
gono contemplati:

l’attribuzione, agli ufficiali collocati in 
aspettativa per riduzione di quadri e duran­
te la permanenza in tale posizione, di un 
trattam ento economico pari ai 9/10 dello 
stipendio, deH’indennità di funzione e delle 
indennità accessorie di base dovute ai pari 
grado in servizio;

l’acquisizione — allo scopo di prom uo­
vere una realistica incentivazione della ces­
sazione dal servizio a domanda rispetto al 
collocamento in aspettativa per riduzione 
di quadri (alternativa questa già prevista 
dalle disposizioni vigenti per evitare un even­
tuale eccesso di personale nella predetta 
aspettativa) — della promozione « alla vi­
gilia », di cui alla legge n. 536 del 1971, al 
momento del collocamento in congedo anzi­
ché al raggiungimento del limite di età, come 
in atto stabilito.

L’articolo 4 sostituisce l’articolo 17 della 
legge n. 804 del 1973, attinente agli ufficiali 
(colonnelli e generali) che alla data di entra­
ta in vigore della predetta legge avevano già 
conseguito la promozione nell'« a disposi­
zione » o che l’hanno potuta conseguire per 
effetto di apposite norm e transitorie (in 
quanto la stessa legge ha soppresso per gli 
ufficiali dei suddetti gradi la promozione nel­
la posizione di « a disposizione »), e ai quali



A tti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 1296

LEGISLATURA VII —  DISEGNI DI

non è consentito di rim anere in servizio ol­
tre il 31 dicembre 1978.

Secondo le disposizioni del suddetto artì­
colo 17, infatti, i predetti ufficiali — che non 
vanno com putati nel numero chiuso dei ri­
spettivi ruoli e gradi — qualora entro la 
citata data non siano stati raggiunti dal li­
mite di età per la cessazione dal servizio per­
manente, ovvero non siano cessati a doman­
da, sono collocati in aspettativa per ridu­
zione di quadri fino al detto limite di età, 
con una retribuzione ridotta ai 4/5 dello sti­
pendio e deU’indennità di funzione.

Oltre ai dannosi riflessi economici per gli 
interessati — cui si è accennato nell'illustra- 
zione dell'articolo 3 — dall’applicazione delle 
disposizioni richiamate deriverà un grave 
inconveniente per le Forze armate, per il 
fatto  che al 1° gennaio 1979, per effetto del 
collocamento in aspettativa per riduzione di 
quadri di varie centinaia di ufficiali promossi 
nell’« a disposizione » secondo le vecchie nor­
me, si registreranno sensibili « vuoti » ri­
spetto ai numeri chiusi, specie nel grado di 
colonnello, non prontam ente colmabili.

Le gravi carenze rispetto ai numeri chiusi 
che si determineranno alla suddetta data 
sono dovute alla circostanza che, nell’indi­
viduazione di tale data, non si è tenuto conto 
della reale situazione dei ruoli nonché dei 
tempi tecnici necessari perchè la meccanica 
di avanzamento nel servizio perm anente ef­
fettivo e le norme per l’avanzamento dei te­
nenti colonnelli « a disposizione » potessero 
operare il graduale riem pim ento dei posti 
di impiego, non occupati nell'ambito dei nu­
meri chiusi.

Infatti, tu tti gli ufficiali nei gradi di tenen­
te colonnello, colonnello e generale inclusi 
nelle aliquote di valutazione per la forma­
zione dei quadri di avanzamento relativi al
1975, se nel frattem po non promossi nel 
servizio permanente effettivo, usufruiscono 
della promozione nell’« a disposizione » e sa­
ranno quindi posti in aspettativa per ridu­
zione di quadri alla data del 31 dicembre 
1978.

Senonchè, a tale data non si saranno an­
cora formati, o saranno del tu tto  esigui, i 
soprannum eri agli organici degli ufficiali nei 
gradi di colonnello e generale che dovranno
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essere transitati nell’« a disposizione » sen­
za l’acquisizione del grado superiore, m entre 
i prim i tenenti colonnelli da am m ettere a 
valutazione per l’avanzamento a scelta al 
grado di colonnello « a disposizione » avran­
no i necessari titoli solo nel 1980.

Di conseguenza, nei vari ruoli, in riferi­
mento ai grado di colonnello, la m isura per­
centuale dei vuoti rispetto ai num eri chiusi 
al 1° gennaio 1979 oscillerà mediamente in­
torno al 35 per cento con punte anche del 
60 per cento e 80 per cento in alcuni ruoli 
meno consistenti, mentre nei gradi di gene­
rale di divisione e di brigata le deficienze ri­
spetto ai contingenti dei num eri chiusi, an­
corché percentualm ente inferiori, assumeran­
no particolare significato in rapporto al li­
vello funzionale dei posti di impiego cui si 
riferiscono.

Per eliminare gli inconvenienti sopra de­
lineati, occorre, quindi, differire il colloca­
mento in aspettativa per riduzione di quadri 
da parte degli ufficiali in questione, evitan­
do, comunque, che tale trattenim ento inter­
ferisca sull’avanzamento degli ufficiali in ser­
vizio permanente effettivo nonché sulle pro­
mozioni da conferire ai tenenti colonnelli 
« a disposizione », ai sensi degli articoli 4 
e 5 della citata legge n. 804 del 1973.

In relazione alle suesposte esigenze fun­
zionali deU'Àmministrazione, l'articolo in 
esame prevede che gli ufficiali di cui tra tta ­
si possono, a domanda, perm anere in servi­
zio di anno in anno in incarichi adeguati 
al grado, nei limiti delle disponibilità di 
posti esistenti rispetto ai num eri chiusi o 
delle vacanze organiche del grado superiore, 
sempre che non siano raggiunti dai limiti 
di età entro un anno dalla data del tra tte­
nimento.

Ovviamente, l'articolo prevede, altresì, gli 
stessi miglioramenti del trattam ento econo­
mico di aspettativa per riduzione di quadri 
indicati nel precedente articolo 3.

L'articolo 5 modifica l'articolo 20 della 
legge 5 maggio 1976, n. 187, che ha emenda­
to la legge n. 804 del 1973, ripristinando — 
tra  l'altro — la promozione « alla vigilia » 
di cui alla citata legge n. 536 del 1971, ade­
guandone l'applicabilità al contesto giuri­
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dico definito dalla stessa norm ativa sulla 
diligenza militare.

A causa della mancata validità retroatti­
va delle disposizioni della predetta legge nu­
mero 187 del 1976, si è verificata la esclu­
sione di alcuni ufficiali (poche unità) dal be­
neficio della promozione in questione poiché 
raggiunti dai limiti di età nel periodo com­
preso tra  le date di decorrenza delle due 
leggi n. 804 del 1973 e n. 187 del 1976.

Per eliminare l'inconveniente riferito, ap­
pare opportuno « coprire » il periodo du­
rante il quale la norm a non ha operato.

Conseguentemente, la variante proposta 
prevede che la ripristinata promozione « alla 
vigilia » operi dal 6 gennaio 1974 (data di 
soppressione del beneficio recata dalla legge 
n. 804 del 1973) anziché dall'11 maggio 1976 
(data di entrata in vigore della legge n. 187 
del 1976).

La modifica — che in definitiva muove da 
ragioni equitative cui corrispondono natu­

rali aspirazioni degli interessati — compor­
ta oneri assai modesti, in quanto riguarda 
ufficiali che già beneficiano della legge in fa­
vore degli ex com battenti e che, pertanto, 
già percepiscono il trattam ento  economico 
del grado superiore.

L'articolo 6, infine, indica l'onere finan­
ziario derivante dall'attuazione della pre­
sente iniziativa, che può essere sopportato 
con gli stanziamenti dei competenti capitoli 
di bilancio.

L'iniziativa, in sostanza, non com porterà 
nuove o maggiori spese nel senso indicato 
dall'articolo 81 della Costituzione; ed, inve­
ro, per la sua applicazione il bilancio della 
Difesa non sopporterà oneri aggiuntivi, poi­
ché i correttivi proposti determineranno una 
spesa inferiore a quella cui i normali stan­
ziamenti previsti per l'esercizio finanziario 
1978 sugli anzidetti capitoli di bilancio de­
vono soddisfare.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 5 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Per effettuare le promozioni previste dal 
precedente articolo 4 sono valutati i tenenti 
colonnelli collocati nella posizione di a di­
sposizione ai sensi dell’articolo 48 della leg­
ge 12 novembre 1955, n. 1137, e dell'artico­
lo 37 della legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
che siano stati almeno due anni in detta po­
sizione provvisti d'incarico, nonché i tenen­
ti colonnelli collocati a disposizione ai sensi 
del successivo articolo 6. L 'anzidetta perm a­
nenza di due anni nella posizione di a dispo­
sizione non è richiesta per il personale che 
sia raggiunto dal lim ite di età entro quattro  
anni dalla data di collocamento nell' "a di­
sposizione " ed è rido tta  ad un anno per il 
personale che sia raggiunto dal lim ite di età 
durante il quinto anno di collocamento nel­
la predetta posizione.

L’avanzamento si effettua a scelta, secon­
do le modalità previste nella legge 12 novem­
bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni, 
tenendo conto, in aggiunta agli elementi in­
dicati nel punto b) dell'articolo 26 della pre­
detta legge, anche dell'anzianità complessi­
va di servizio posseduta dai valutandi.

L'ufficiale promosso non è più valutato per 
l'avanzamento, r imane nella posizione di a 
disposizione anche nel nuovo grado e cessa 
dal servizio perm anente al compimento del 
limite di età stabilito per il grado di tenente 
colonnello ».

Art. 2.

L 'articolo 6 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Ai fini dell'applicazione delle norm e di 
cui ai precedenti articoli 4 e 5, i tenenti co­
lonnelli in servizio perm anente effettivo che 
siano stati valutati almeno tre volte per 
l'avanzamento, giudicati idonei ma non iscrit­
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ti in quadro, qualora non siano transitati a 
disposizione, sono collocati a domanda nella 
predetta posizione dal 1° gennaio del terzo 
anno precedente a quello del raggiungimen­
to del limite di età, m a comunque da data 
non anteriore al 1° gennaio dell’anno cui 
si riferisce la terza valutazione. La doman­
da è irrevocabile e deve essere presen­
tata, a pena di decadenza, entro 90 giorni 
dalla comunicazione con la quale l’Ammini­
strazione partecipa all’ufficiale il possesso 
delle condizioni per l’applicazione del p re­
sente articolo ».

Art. 3.

L’articolo 7 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Le eccedenze che si dovessero verificare, 
rispetto ai num eri massimi di cui al prece­
dente articolo 3, nei gradi di generale e di 
colonnello, saranno eliminate con il colloca­
mento in aspettativa per riduzione di quadri, 
della durata  massima di anni due, a comin­
ciare dagli ufficiali più anziani in ruolo e se­
condo il seguente ordine:

ufficiali a disposizione giudicati non ido­
nei all'avanzamento nel servizio permanente;

ufficiali promossi nella posizione di a 
disposizione ai sensi dei precedenti articoli 
4 e 5;

ufficiali nella posizione di a disposizione 
con lo stesso grado posseduto nel servizio 
permanente effettivo;

ufficiali in servizio permanente effetti­
vo in soprannum ero per effetto dell'artico­
lo 48 della legge 12 novembre 19.55, n. 1137, 
e dell’articolo 37 della legge 13 dicembre 
1965, n. 1366;

ufficiali in servizio permanente effettivo.

Sono esclusi dal provvedimento di collo­
camento in aspettativa per riduzione di qua­
dri gli ufficiali che ricoprono la carica di capo 
di Stato maggiore della difesa e di capo di 
Stato maggiore di forza arm ata o di Segre­
tario generale del Ministero della difesa.

Agli ufficiali collocati in aspettativa per ri­
duzione di quadri competono, per il periodo 
in cui permangono in tale posizione, gli as-
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segni previsti per i pari grado in servizio, 
con riduzione ai 9/10 dello stipendio e delle 
indennità di funzione, di impiego operativo 
di base e di istituto. Ai predetti ufficiali che 
in servizio percepiscono l’indennità di aero­
navigazione compete, durante l’aspettativa 
per riduzione di quadri, tale indennità nelle 
misure previste per il trattam ento di pen­
sione. Agli stessi ufficiali competono, altresì, 
l'indennità integrativa speciale e la quota 
aggiuntiva di famiglia, nelle misure intere.

Il relativo trattam ento  di quiescenza viene 
comunque liquidato sulla base dell’intero 
trattam ento economico pensionabile.

Qualora nel frattem po non siano stati rag­
giunti dal limite di età, allo scadere del tem­
po massimo di due anni gli ufficiali collocati 
in aspettativa per riduzione di quadri ces­
sano dal servizio permanente.

Possono altresì cessare dal servizio per­
manente, a domanda, i generali e i colonnelli 
da collocare in aspettativa per riduzione di 
quadri o che si trovino in detta posizione. 
La cessazione dal servizio decorre:

per gli ufficiali da collocare in aspettati­
va per riduzione di quadri, dal giorno pre­
cedente a quello nel quale avrebbero dovuto 
transitare in detta posizione. La domanda 
deve essere presentata entro 90 giorni dalla 
comunicazione con la quale l’Amministrazio­
ne partecipa all’ufficiale il possesso delle con­
dizioni per l'applicazione del presente ali­
nea;

per gli ufficiali che già si trovano in 
aspettativa per riduzione dei quadri, dal no­
vantesimo giorno successivo a quello di pre­
sentazione della domanda.

Agli ufficiali che cessano dal servizio ai sen­
si dei due precedenti commi competono, in 
aggiunta a qualsiasi altro  beneficio spettan­
te, con decorrenza dalla data di cessazione 
dal servizio:

il trattam ento pensionistico e l’indenni­
tà  di buonuscita, com putando a tal fine tanti 
anni quanti sono gli anni o la frazione di 
anno superiore a sei mesi intercorrenti tra  
la data di cessazione dal servizio e quella 
del raggiungimento del limite di età;
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le indennità di cui agli articoli 67 e 68 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, e agli ar­
ticoli 47 e 48 della legge 29 marzo 1956, nu­
mero 288.

Agli ufficiali di cui al sesto comma, la pro­
mozione ai sensi degli articoli 1 e 3 della 
legge 22 luglio 1971, n. 536, è attribuita, agli 
aventi titolo, con decorrenza dal giorno an­
tecedente a quello della cessazione dal ser­
vizio ».

Art. 4.

l  ’articolo 17 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804, è sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali che, alla data di entrata in 
vigore della presente legge, abbiano già con­
seguito la promozione nella posizione di a. 
disposizione, o che la conseguano in appli­
cazione delle norm e transitorie di cui al p re­
cedente articolo 16, non sono com putati nel 
numero stabilito dall’articolo 3 della pre­
sente legge.

Gli ufficiali che al 31 dicembre 1978 ab­
biano conseguito la promozione nella posi­
zione di a disposizione e siano ancora in ser­
vizio sono collocati, sotto tale data, in aspet­
tativa per riduzione di quadri fino al rag­
giungimento dei limiti di età.

Gli ufficiali che, in applicazione delle nor­
me transitorie di cui al precedente artico­
lo 16, conseguano la predetta promozione 
dopo il 31 dicembre 1978 sono collocati in 
aspettativa per riduzione di quadri dal gior­
no della promozione e fino al raggiungimen­
to dei limiti di età.

Gli ufficiali di cui ai precedenti due commi 
possono, a domanda, perm anere in servizio 
di anno in anno nella stessa posizione di a 
disposizione in incarichi adeguati al grado 
ed in relazione alle esigenze funzionali delle 
Forze arm ate o dei Corpi di polizia, nei li­
m iti delle disponibilità di posti rispetto ai 
num eri fissati per ciascun grado e ruolo con 
i decreti di cui al precedente articolo 3 o 
delle vacanze organiche del grado immedia­
tam ente superiore, sempre che non siano 
raggiunti dai limiti di età entro un anno dalla 
data del trattenim ento. Per la determinazio-
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ne della suddetta disponibilità di posti dovrà 
tenersi conto anche delle promozioni da ef­
fettuare in applicazione del precedente ar­
ticolo 5.

I colonnelli appartenenti ai ruoli normali 
delle Armi di fanteria, cavalleria, artiglieria 
e genio permangono in servizio in base al 
numero complessivo di posti disponibili esi­
stenti in detti ruoli.

II trattenim ento in servizio degli ufficiali 
di cui al presente articolo viene disposto an­
nualmente dal Ministro competente con 
propria determinazione, in base a criteri uni­
formi fissati da ciascuna Amministrazione.

Gli ufficiali generali delle Forze arm ate e 
della Guardia di finanza permangono in ser­
vizio, secondo le m odalità di cui al prece­
dente comma, su proposta rispettivam ente 
del Capo di Stato maggiore della difesa, pre­
via indicazione dei Capi di Stato maggiore 
di forza arm ata, e del Comandante generale 
della guardia di finanza.

Agli ufficiali di cui al presente articolo 
compete:

in servizio, il trattam ento economico 
previsto per i pari grado in servizio perm a­
nente effettivo;

in aspettativa per riduzione di quadri,
il trattam ento  economico stabilito dal terzo 
comma del precedente articolo 7;

in quiescenza, il relativo trattam ento 
calcolato sulla base della intera retribuzione 
pensionabile.

Gli ufficiali di cui al presente articolo pos­
sono cessare dal servizio permanente, a do­
manda, in qualsiasi momento prim a del 31 
dicembre 1978 e successivamente soltanto 
dalla posizione di aspettativa per riduzione 
di quadri. In entram bi i casi, competono, in 
aggiunta a qualsiasi altro  beneficio spet­
tante:

il trattam ento pensionistico e l’indenni­
tà di buonuscita, com putando a ta l fine tanti 
anni quanti sono gli anni o la frazione di 
anno superiore a sei mesi intercorrenti tra  
la data di cessazione dal servizio e quella del 
raggiungimento del lim ite di età;

le indennità di cui agli articoli 67 e 68 
della legge 10 aprile 1954, n. 113, e agli arti-
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coli 47 e 48 della legge 29 marzo 1956, nu­
mero 288 ».

Art. 5.

Il prim o e il secondo periodo del prim o 
comma dell’articolo 20 della legge 5 maggio
1976, n. 187, sono modificati come segue:

« A decorrere dal 6 gennaio 1974, sono sop­
pressi il secondo periodo del prim o comma 
dell’articolo 1, il secondo comma dell'arti­
colo 12, il secondo comma dell'articolo 13 
e l’articolo 18 della legge 10 dicembre 1973, 
n. 804. A decorrere dalla stessa data i bene­
fici di cui agli articoli 1 e 3 della legge 22 
luglio 1971, n. 536, si applicano anche agli 
ufficiali collocati nella posizione di a dispo­
sizione ai sensi dell’articolo 48 della legge 12 
novembre 1955, n. 1137, dell’articolo 37 della 
legge 13 dicembre 1965, n. 1366, e dell’arti- 
colo 6 della legge 10 dicembre 1973, n. 804, 
e successive modificazioni, non promossi 
nella predetta posizione di a disposizione ».

Art. 6.

All’onere derivante dall’attuazione della 
presente legge valutato in 22 milioni annui, 
si farà fronte con i normali stanziamenti dei 
competenti capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della difesa per 
l’anno 1978 e dei corrispondenti capitoli degli 
anni successivi.


